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DALLA CAPITALE 
I bWndi»! per il Re 

Roma 3 — Nella seduta, del Con­
siglio di stamane, Morin sottopose ai 
colleghi i testi dei briodisl ohe ver' 
ranno proQuoziati a Parigi Quello del 
He aooenoorìi alle antiche memorie dei 
duo paesi. 

Martini vuole andarsene 
Roma 3 ~- L'oa. Martini ha oonfer-

mata 11 suo fermo proposito di lasciare 
nel venturo autunno il governo dell' B-
ritrea 
Intanto si aesloura che il Ministero non 

sceglierà il suocensore di Martini trtk 
gli uomini politici. 

La entrate' postali e telegrafiahe 
Roma 3: ~ Le entrato postali a 

telegraflcho del mese di giugno supe­
rarono di 245.832 Uro quelle accertate 
nello Btes.io mese dell'anno anteriore. 

L.S entrate realizzate dal primo lu­
glio a tutto giugno segnano un aumento 
di lire 5169.240 in confronto dall'e­
sercizio preoodeota. 

Per la ooitvenzloni.ferroviarie 
Roma 3 — L'on. Zanardelli ebbe una 

lunga conferenza col ministro Bitlonzano 
sul problema ferroviario. Zanardelli ha 
fatto invitare a Roma i direttori gene­
rali delle sooietii ferroviarie e quello 
della sooiotii veneta per avere dello pro­
poste oooorete e trovare la soluzione del 
grave problema. 

II raooolto dal grano 
Roma 3 — Notizie, ohe pervengono 

al tóldistero d'Agricoltura assicurano 
che il raccolto delle granulie si annun­
zia in Italia promettentissimo. 

Si avrà certamente un raccolto supe­
riore alla m'adiai e.'superiore anche a 
quello del 1902 

Dopo la marcia disastrosa 
Roma 3 — l\ ministro della guerra 

ha indirizzata una oircolare ai coman­
danti di corpo d'armata invitandoli ad 
evitare si eflfettulDo marcie faticose 
dalle truppe durante le ore calde, 

Per i martiri di Cosenza 
Il giórno 26 liiglio Venezia commti-

morerà i suoi figli fratelli Attilio ed 
Emilio IBiodiors a Djmanico Moro, fu­
cilati dai Barboni in Cosenza, rei di 
aver sognato fin dal 18-14 l'Italia libera 
ed una. 

Dal Comitato esecutivo, composto dei 
Presidenti o delegati di dotte Società, 
fu diramato invito a tutte lo Società 
militari consorelle della regione Veneta, 
perchè intervengano alla inasta e do­
verosa cerimonia o 17 già risposero 
sifermativameute. 

L'oo, senatore Cavalli gentilmente 
accettò di tenere il discorso commemo­
rativo, ed.>U sindaco.di Venezia a di­
mostrare che la città è unita nel ri­
cordare quei prodi concittadini, ha ac­
cettato non solo la Presidenza Onoraria 
del Go'mitato, ma ha promessa in nome 
del Comune ogni maggioro appoggio 
materiale e morale. 

Il- |Jpm.i)ata. sta, adoperandosi ger as­
tenere' per ]e rappresentanze militari 
della regione che intorveranno le,mag­
giori facilitazioni di viaggio. 

Vonne stabilita la convocazione di 
una medaglia commemorativa ohe sarà 
data in dono alle associazioni militari 
ohe si recheranno, a Venezia con la 
rispettiva bandiera. 

In quel giorno si pubblicherà un 
numero unico al quale hanno promesso 
collaborare spiccate individualità. 
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Per !a rlnooTazione iei trattati li cggiwcli) 
Li relazione del dott. Salibitlni al­

l'unione delle Camera di comm>>rcia 
sulla rinnoviizioae dei trattati con l'Au 
stria, la'Germania, la Svizzera, appro 
vaia con voti unanimi dall'assemblea 
delle Camere nei giorni acorsi a lioma. 
esamina minutamente le condizioni dei 
mercati deH'Qarupa centrale in rap-
poito alle nostre esportazioni. 

Le noitre ìmportaz'iiini 'in''Osriliania. 
Svizzera ed Austria-Ungheria salgono 
in media a .520 milioni ai''a'ina. oloò 
rappresentano il 40 0^0 delle nostre 
esportazioni totali. 

Gise .si sonii venute svolgando nella 
serie degli anni, mi nel primi due casi 
in maniera pintto.qCo indipendente dai 
trattati del 1892, mentre lo nostre im 
portazionì in Au^tria-Unghoria furono 
benellcamente inlluenz'ite da trattato di 
commeroio e sopratatto dalla clausola 
sui vini. 

Ma quei tre mercati htnno un potere 
di ansurbimento di materie prime e di 
prodotti alimentari molto maggioro: 
basti dire che essi assorbono in com-
plesiso e per questi duo gruppi riuniti 
per 7 miliardi circa all'anno. Dunque 
noi abbiamo la possibilità di allargarci 
ancora molto su quei mercati di consumo. 

Giunto a questa prima conclusione, 
il dott. Sabbatini dimostra che hanno 
anche Interesse i tre Stati in discorso 
di vedere aumoatara, a favorire le no­
stre importazióni li) essi. Essi sono e-
spdrtatori di manufatti: dunque hanno 
interessò a introdurre la materia greg­
gia alle migliori condizioni possibili. 

G quanto ai prodotti alimentari, un 
regime che non li aggravi, faciliterà 
consumi senza danneggiare la produ­
zione locale, trattandosi di produzioni 
essenzialmente diverse e non facilmente 
surrogabili. 

La possibilità di conflitto si limite­
rebbe, in caso, a pochi e secondari 
prodotti. 

Concludendo: la Germania, l'Austria, 
la Svizzera hanno interesse ad evitare 
ogni dissidio doganale, a favorirò anzi 
le nostre esportazioni, e a concedere, 
In ogni caso, all'Italia, nelle nuove ta-
riife convenzionali, il trattamento della 
nttzìbns più favorita. 

Che se nuove riduzione non possono 
essere concesse, siano almeno mante­
nuto tutte le facilitazioni accordate dai 
vigenti trattati. 
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IL TELEGRAFO SENZA FILI 
applicato alle inacchine da scrivere 

L' invenz ione dì u n l i g u r e 
SarivDjio da S. Lucia (idi' Serioa al Oiarnala 

i'Ilalia: 
1 Mi giunge, da iNuova York la no­

tizia di una invenzione dei mio amico 
Giuseppe Musso di una macchina che 
permette di applicare l'invenzione del 
Marconi alle macchino da scrivere. A 
giudizio dì molliisimi ingegneri ameri­
cani, l'invenziona di Giuseppe Musso è 
destinata a produrre una rivoluziono 
nel campo dei telegrafi senza fili. 

Di fatti, i vantaggi attribuiti al si­
stema Musso sono tali da far presu­
mere ohe presto l'attualo sistema Morse 
diverrà di rara applicazione. Quest'ul 
timo, come ognuno sa, riceve i tele­
grammi sopra una striscia di carta in 
un alfa'oeto convenzionale, costituito 
da una combinazione di punti o lince, 
dipendenti da una serio di impulsi o-
lettrici di corrispondente durata. Con 
l'apparato Musso Invecaj il telegramma 
riasce dirottamento stampato sopra una 
pagina di caratteri tipografici. 

L'importanza di questo fatto non può 
sfugg ra a nessuno, se si considera il 
tooipo che viene risparmiato.alla tra­
smissione, bastando un saio brevissimo 
impulso elettrico, per imprimere una 
lettera o nn altro segno qualunque dèlia 
corrispondenza, nò l'impiegato dovrà 
tradurre e trascrivere il telegramma. 

Si è costituita a Nuova York una so-
oiaià col titolo « the Mastio Dupleìk 
Typewriting Wireless Telegit»|ih Com­
pagna ( co capitale di< ua{,'|niliane di 
dollari. Eisa si è rosa concessionaria 
di tutti i diritti di privativa spettanti 
all'inventore. ' 

G:u3>ippe Mu4só è nato il Ìi6 gennaio 
1867 a Vado, noi Oonovdsato. Ancora 
giovane, entrò nella carriera del Do 
maDìOi ed era ricevitore del. Begistro 
quando nel 1891 si laureò iCi giurispru­
denza all'Università di Osnoya. 

Nel 1900 fu promosso ad' ispettore 
def Demànio a Sant'Angolo.' ile' Lom­
bardi, dove lo conobbi, carica che at­
tualmente conserva, poi che'è in-aspet­
tativa. 

Ginsi>ppe .Musso, par, quanto adacata 
agli studili ili giurisprudenza a di am­
ministrazióne .pubblica, mai non seppe 
rinunciare'agii studii prediletti di fisica 
ed ingegneria meccanica che occupa­
rono la me lite di lui dalla. prima gio­
ventù,! 

.\ Sant'Angelo de ' . Lombardi, nella 
quiete' de' nòstri m,anti alpini, portò a 
termine la ,8ua' invenz one, ed ora egli 
è partito in seguito ad offerto cospicue 
di ciipitalisti inglesi ad americani che 
lo hanno invitato'a lasciare la 'pa t r ia 
e lanciarsi nel mondo industriale >. 

A M O R E T R A G I C O 
Telegrafano da Budapest In data di 

ieri ; 
A Mez() Bereiiy, presso Arad, un tal 

Luigi Dorabi era stato preso da vio­
lenta passione amorosa par la moglie 
d'un suo vioino, aorta Élag, la quale 
però respinse sempre le sue proposte. 
Saputa che la donna era divenuta madre, 
il Dorabi ai recò à visitarla, ma essa 
lo pregò di allontanarsi. Quegli allora, 
eatratta una rivoltella, ne tirò un colpo 
alla toata della donna; che alzatasi e 
grondante sangue corse.da una sua vi­
cina e cadde morta ; poi' con un' altra 
revolverata uccisa il neonato. Dopo ciò 
il Dorabi corse a chiudersi in casa sua 
e si impiccò. 

Dalla morta alla vita 
' Romanzo originale parigino 

di 

ribile. Un vero uragano ai scatenava 
sul parco della Jodchèro. Rifeci la 
strada già percorsa. Saitai dal balcone 
della signorina Charnay sul tarriizzo a 
di là guàdagoai gli erbai. Era; appena 
a trecento, passi dal castello' quando 
compresi che mi era stato teso un tra­
nello dalla 'duchessa' e 'ch 'a l ia s'era 
servita di sua nipote, ignara dai 'saòi' 
disegni, per trarmi i e n a orrauda>ag-' 
guata. Non l'accuso. Doveva odiarmi. 
Narro. Dna enormi sani, trattenuti da 
un guardiano, furono sguinzagliali con­
tro di me. Io ero inerme.iFu una lotta 
di CUI' non potete comprendere l'orrore. 
Ne uscii vinoitora ma crivellato di fe­
rito e restai m.e;^o ntorto. Dai .boschi 
al di là delle mura del parco. Il giorno 
dopo li signor VauDoise mi raccolse e 
mi diede asilo in casa sua con appa­
rente generosità, ohe me gli cattivò. 

Dopo una breve pausa Giorgio sog­
giunse : 

— Il dottore Campayrol mi curò, 
non senza abilità, e tre mesi dopo ero 
in piena via di guarigione. Allora aveva 
l'anima più malata dal corpo; io sof­
friva cioè orribilmente. Un incidente 
mi fini. Ricevetti una lettera dalla si­
gnorina di Charnaj ohe mi richiedeva 
la sua libertà in termini che non pote­
vano lasciare alcun dubbio sui suoi sen­
timenti. Le risposi secondo il suo de­
siderio, da disperato, ma con un'affe­
zione di cui non mi potevo disfare. Più 
tardi, seoipre a mezzo del dottore Cam­
payrol, ricevetti una seconda lettera 
che conteneva un addio definitivo e mi 
annunziava io duo parola la morto della 
aue bimbe. Questa l'aveva dettata la 
duqhessa. Partii ool ^uore straziato ed 
aspatriai. Sono quindi'rimasto in Ame­
rica da dove non sono tornato che re­
centemente, attratto da^questa ounipo-
tenca passiona che non mi ha mai la­
sciato e colla quale morrò. Ho ritro­
vata la signorina di Gharoay maritata 
al signor di Vaunoise e sventurata 
quanto me. Ed allora mi apparve tutta 
una trama d'ìafauia. Fummo l'uno e 
l'altra vittime di strano macohinaziani. 

C i w i d a l e i 3 luglio — Domenioa 
prossima grande festa popolare in 
piazza Paolo Diacono, con l'estrazione 
della annuale tombola di heneficonza. 

Dopo la tombola, e dopo il concerto 
bandistloo, grandioso balio, fuochi ar­
tificiali, fiaccolata ecc. 

Se il tempo non ci sarà avverso, si 
prevede un concorso straordinario di 
forastieri, anche d'oltre confine. Ram­
mentiamo ohd per i sigg. gitanti della 
vicina Udine, è stato accordato un treno 
speciale in partenza da Cividale alla 
mezzanotte. 

£ ' cosi bello viaggiar di notte.... 
Per la Esposiziona regionale — Pa­

recchi di Giyidaie concorj-.aranno con 
i loro prodotti alla mostra regióiutle 
di Udina. 

Fra altri la ditta Piccoli e comp. 
per la fabbricazione delle splendide 
stufe in terra cotta inverniciata. 

Sono cosi attraenti per la forma o 
per gli svariati dinegni, da poter figu­
rare in qualunque elegante salotto. 

Figurerà pure un tipo di stufa tra­
sportabile. 

Noi crediamo che la ditta fabbricante 
si farà onoro; e crediamo pura che in 
Italia sia l'unica fabbrica dal genere. 

Convegno oiolislioo. — Per il con­
vegno ciclistico si lavora cos interos-
samiinto, ed ai premi già deliberati se 
ne iiggiungoranno d'altri assai interes­
santi. In proposito ne parleremo quanto 
prima. 

Intanto siamo lieti di partecipare che 
il Convegno promette di riuscire nu­
merosissimo. 

Da Trieste e da Gorizia ò assicurato 
un forte contingente. 

Il Comitato, ne slamo certi, farà gli 
onori di casa nel migliore dai modi. 

Il calila — Da qualque giorno il 
caldo si fa sentirò, e la campagna si è 
rimessa tanto da far sperare bone. 

4 giugno. 
Comitato « Pro Dento ». — Il Comi­

tato della Dante può dirsi iniziato sotto 
lieti auspici. Finora gli aderenti sonò 
35. Ora pregano i vol-intorosi di man­
dare sollecitamente la loro adesione, 
dovendosi fra brave convocare l'assem­
blea dei soci per l'approvazione dei re­
golamento a per la nomina delle ca­
riche. 

Pesoharia. — Quanto prima verrà 
istituita una regolare i pescheria, la 
quale verrà aperta non meno di tre 
volte per' settimana, e ci fornirà pesce 
fresco ed a buono condizioni. 

Cosi sarà tolto una buona volta Io 
sconcio dei libero commercio in piazza, 
a quello ambulante, pericoloso alla sa­
luto, perchè è risaputo che lo si portai 
in giro quando non può venire esitalo 
in piazza, e quindi in condizioni di de-
perimoato e spessa volte passato, come 
si dice, 0 fracidc. 

L'idea quindi è ottima dal lato eco­
nomico e dal lato igienico. 

Avi^jso. — Dimani vori-anni pubbli­
cati 1 cai'tellor.i a colarli litografati 
dalla Ditta fr.?.celli Strigaro, e relativi 
alla grande festa ciclistica del giorno 
26 corrente. 

Aggiunta. — Nella relazione di ieri 
vennero omessi due nomi, designati a, 
far parte del Consiglio d'Amministra­
zione dalla Società Esercenti,, e.sono ì 
signori : 

Sussolig Luigi e Fellciano Strazzolini. 

M o i ^ t e g l i a n o , 2 (rlt.) — Gravis­
sima disgrazia. — (Glebe) Un triste 
fatto ha ieri dolorosamente impressio-. 
nato i pacifici abitanti del vicino pae­
sello di S. Maria. Duo fanciulli, certi 
Favutti Setlimio e Teresa di Antonio 
si trastullavano, rincorrendosi nello vi­
cinanze della loro abitazione. Quest'ul­
tima, che aveva sulle spalle una forca, 
ad un certo punto s'arrestò improvvi­
samente ; volle sfortuna che al fratello, 
il quale la seguiva, un ,dente del peri­
coloso utensile gli entrasse in bocca, 
e, perforando nella regione della gola 
n'uscì, dalia parte posteriore del'collo. 

Venne chiamato d'urgenza il dott. 
Bertuzzi, il quale gli praticò le cure 
necessarie. Ora che scrivo, Pinfeiice 
Vfrsa i;i gravi condizioni. 

Una oarezza poco di buon grado ri­
cevette ieri il servo del conte G Batt. 
Varmo, certo, Dìbarborà Giovanni, da 
nn cavallo che conducova dai mani­
scalco, il quale ìmbizzaritosi drizzan­
dosi-sulle gambe di dietro gli appog­
giò ... poco graziosamente una zampa 
sul braccio destra producendogli con­
tusione da farlo riposare... -. forzata­
mente por parecchi giorni. 

S. Vito al ragliamanlo, 3 — 
Patronato soolastioo. — li Comitato ha 
diretto alla cittadinanza il seguente nò­
bile appallo: 

« La vista di tanti piccali infallai cba, 
frequentando la scuola,. portano nel viso 
emaciato, nel corpiclno stentato, nello 
vesti lacere f segni della più desolante 
miseria, diede qui l'impulsa ad uba 
pietosa e benefica Istituzione, qual'è 
quella del Patronato Scolastico ohe, 
come già sorse e fiori per la cariti dai 
buoni in moltissime città d'Italia ali 
anche In vari luoghi della nostra prò- ' 
vineia, si è ora costituito pare ib San 
Vito, allò scopo di sollevare la mi­
seria nella scuole d«l Comune. 

Ma questa islitnziana che-ha per base 
la carità allo spirito di Oarltà dev^at-
tingersi per svolgere e prosperare, 

Il Comitato quindi rivolge un primo 
appello alla pietà cittadina e pi'ega an­
che la S. V. d'una offerta .qt^alslasi in 
denaro o in efifotti di vestiàrio. 

Le signorina componenti il ComKato 
si recheranno nella corrente settimana ' 
a raccogliere personalmente, la offerta 
in denaro, mentre gl'induiAe.nti pòtràunó 
essera mandati direttamente alla. Oiro; 
ziona dalle scuole femtniiiill. 

La S. V. vorrà certo concorrere per 
quanto può a qunst'qpera di bonefi-^ 
senza, per cai Le si rendono anticipati'' 
ringraziamenti. 

T r l o s a i m O f 4 — Caifò mosso A 
nuovo — Trioesimo, mèta domenicale 
di molti Udinesi, va'abbellendosi,' of- -
fronda sempre più quella comodità oggi ' 
reclamate dal pubblica e dagli ospiti 
che ci onorano della loro graditissime 
visite. 

L'amico Sbualz ha voluto riformare 
il Caffè principale dalla nostra piazza -
e l'intraprendente conta di Montegnacco 
si assunse l'incarico di abbellirlo a do- ' 
tarlo di tutti i generi più fini in moda 
di rendere un locala pari a quelli di 
città. 

E col caldo attuale sarà un refrigerio 
per gli habituès potersi umettare la 
gola con una bibita gelata ò con una 
tazza dalla acoeliante Birra di Puntigam, 
mentre il dopa pranzo e la cena tro­
veranno un distinto moka. 

Stasera avrà luogo l'apertura ed au­
guriamo al nuovo conduttore molti é 
buoni affari. 

Pp«f o Carnioo, 3 — Funebri — 
Dopo lunga malattia sopportata con 
eroica rassegnazione, nella ancora gio­
vane età di 44 anni, ieri cessava di vi­
vere la buona e gentile signora Cate­
rina Ruja Davanzo nata Screm 

Quanti ebbero il placare di cono­
scerla ricorderanno sempre l'animo suo 
gentile, la squisitezza dei niodi, il de­
licato pensare, si che come fascino con­
quistava i cuori colla dolcezza del sor­
riso e la profondità degli sguardi. 

Ogni idea buona ed ogni sentimento 
gentile ebbero in lei viva interpreta­
zione, il suo aaors sensibile a tutte le 
sventure fu conforto ed aiuto ài tanti 
miseri che a lei si rivolsero. 

Nella tranquilla e serena sua dipar­
tita lascia in tutti una larga ed intensa 
eredità di affetti, ed un caro ricordo 
ed esempio: la nobile virtù del saci^i-
ficio. 

In questo ore di tristezza, possa, il 
genoraie cordoglio di quanti la conob­
bero, il sincero dolore di tutto il po­
polo di questa Comune, il senso inde­
finibile di vuoto che lascia negli animi 
dì chi la conobbe più da vicino, al­
quanto lenire lo strazio del marito, 
dei figli e dei parenti. 

Non vi nasconderò che ho un doppia 
scopo da.raggiungere. 

— Quale? — chiese Vittorino. 
<— Ritrovare le mia figlie, prima di 

tutto. 
— E poi ? 
— Scoprire l'autore delle infamie 

ohe mi banna perduto. 
— Avete almeno un indizio? 
— Ne ho duo. Prima di tutto l'im­

provvisa fortuna di quel Campayrol.... 
— E poi? 
— Vi ho parlato delle lettoi-a che 

mi furono consegnate da lui Io non ho 
mai scritto quelle che lei ha ricevuto. 

— La vostra memoria non v'ing.anna ì 
— Tutti i particolari di questa sto­

ria, che è la ipia vita, sono scolpiti in 
linee di fuoco nella mia testa. 

— Chi accusate? 
— Il signor di Vaunoise a quell'e­

poca era rovinato. 
jD— Da cima a fondo. 

— Doveva considerare la signorina 
di Cbarnay come un'ancora di salvezza. 

—• E ' evidente. 
— Per sposarla doveva persuader 

lei che io rinunziava ad ogni speranza 
e costringere me a lasciare il campo 

lìbero ad altri, credendo alla sua in­
differenza ad al suo disprezzo. 

— Infatti... 
— Il signor Vaanoise ha dunque do-, 

vuto comb nare.questa infamia ed ese 
guìrla forse con la complicità dei dottoro 

— Ma coma? 
—- Le nostre iettare furono affidato 

a quel Campayrol „ Si poteva dunque 
imitarlo e contraffarle. 

— Lo credete?... 
— A Parigi, degli abil.i' falsari... 
Il commesso guardò lo straniero con 

degli occhi cha annunziavano una no­
tizia. 

— Voi sapete qualche cosa? — disse 
Giorgia Dambert, colpito da questo 
sguardo. 

— E' vet;o; 
^ D'temi il nomo del colpevole, e 

la vostra fortuna è l'atta. 
— Non ve-lo venderò, signore.:. Ve 

lo darò per niente. 
— Non ,mi conoscete.,. 
— La vostra causa è giusta... Mi 

-pare cho io vi debba venire in aiuto 
a un dipresso come se dei malfattori 
vi privassei^o, dall'orologio, in mezzo 
alla strada, davanti a casa mia. A 

' Pretiilly siamo gente onesta, lì poi il 

vostro volto mi piace.,. 0 si sente sim­
patia, 0 non si sento. 

Dambert sorrise. 
Il commesso apri una specie di leggio, 

rozzo, tutto macchiato d'inchiostro a 
chiuso a doppia serratura. 

— Un giorno — disse — io entrai 
in una casa del borgo, e da un cesto 
di carte vecch'o ne tolsi una per. ào ' 
cendero la mia pipa. Spiegandola; mi 
parve molto strana, ed io ma la sono 
ficcata in tasca, anziché gettarla sul 
fuoco. Questa carta eccola. 

La presentò al' suo visitatore che la 
esaminò con stupore. Era la minuta 
della lettera ch'egli aveva ricevuto 
dalla signorina Charnay.' 

— E questa casa? — chiese. 
— La vedete da qui, dall'altro lato 

della strada. In quel tempo l'abitava il 
dottor Campayrol... Oggi la troverebbe 
senza dubbio meschina... 

— Dunque era lui? 
— Il falsificatore delle vostre lettere? 
— SI. 
— Egli sfesso 
— Ne siete sicuro? 
— Non era alle sue prime prove. 

(Continua) 



IL FRIULI 

Le ppacauKionl 
conti*o il ca ldo 

Colpo (li oalore — Peroh 6 I oani mei-
tono fuori la lingua — Non bisogna 
dormirò al sole ~ Le maoohie di 
rossore e il oolpo di sola —• I ri­
medi per la cura della bellezza mu­
liebre. 
In tatto lo siagiooi dell'anno TI sono 

dei malcontenti; f(li uni, preferendo il 
caldo, durante l'iDTorao stanno Imba-
cuocati, chiusi negli appartamenti, e 
dichiarano che la stagione fredda è 
per loro un vero supplizio. 

D'estate cambia la canzone: quando 
il termometro passa i 15 gradi gli ar-
versarl del calore si lamentano di per­
dere l'appetito, di non poter più dor­
mire, d essera senza coraggio... e chi 
più ne ha più ne metta. L'estate per 
loro è la stagione terribile. 

10 fondo qneste non sono che pre­
ferenze personali, poiohà nei nostri 
paesi le temperature fredde o calde 
non sono mai abbastanza eccessive per 
giustificare realmente tali lagnanze. Si 
vuol dire cioè che la. salute, salvo 
qualche eccezione, in realtà non sof­
fre della temperatura massima o mi­
nima. 

Tuttavia il troppo grande calore pro­
duco ogni anno alcuni casi d'insola­
zione 0 colpi di caldo che sono bene 
spesso dovuti a mancanza di precau­
zione. 

11 colpo di oalore ò dovuto a un'e­
levazione progressiva ma rapida della 
temperatura del corpo, che non può 
più lottare da se stesso per raffred­
darsi. Gli è ohe in effetto perchè l'or­
ganismo funzioni bone bisogna ohe la 
sua temperatura non sorpassi mai una 
media che per l'uomo oscilla fra i 37 
e i 38 gradi. La temperatura dell'aria 
non è che raramente a questo livello. 
Pertanto noi abbiamo degli organi in­
caricali di mantenere un giusta equi­
librio. 

E' principitlmento la traspirazione e 
l'evaporazione del sudore alia superfi­
cie del corpo che abbassano la tempe­
ratura ; ciò che spiega perchè sudiamo 
quando siamo esposti al sole o quando 
facciamo qualche esercizio violento che 
eleva la temperatura del corpo. 

Le funzioni della pelle sono favorite 
dai bagni, dalle doccia, dalle frizioni. 

> * -
I cani non hanno facoltii di traspirare 

dalia pelle. Essi si difendono contro il 
calore aspirando ed esalando dal pol­
mone la quantità di vapore acqueo 
necessario per far abbassare la loro 
temperatura. 

Quando fa caldo i cani mettono 
fuori la lingua e respirano affannosa­
mente. Cosi facendo lottano contro, la 
morte immediata. 

Se si mette ad un cane una muse­
ruola ben chiusa, impedendogli assola­
tamente di aprire la gola, e lo si e-
spone in pieno sole in un pomeriggio, 
quando il termometro salo fino a 40 o 
0 50 gradi, la temperatura del cane 
sale progressivamente, sorpassa il nor­
male, e la bestia, messa nell'impossi­
bilità di traspirare, muore dopo un'ora 
ineseguito a un vero colpo di calore. 

La causa più comune dei colpi di 
calore all'uomo è l'imprevidenza Que­
ste disgrazie si verificano quando i'i-
dividuo si corica, verso mezzodì, in 
pieno solo, come fanno i lavoratori della 
terra per riposarsi, in attesa di ripren­
dere la zappa o la vanga; oppure 
quando si attarda troppo a lungo in 
una località scoperta, con vesti poco 
igieniche. 

Noi paesi del sole è usunza vestirsi 
di lana bianca,- perchè questo coloro e 
la lana sono cattivi conduttori del oa­
lore, impedendo ai raggi del sole di 
giungere fino alla pelle. 

Evitiamo dunque di esporci al sole 
di mezzogiorno e sopratutto di ripo­
sarci a lungo quando siamo abbigliati 
di nero o dì colore, e cosi eviteremo 
la congestione e il colpo di caldo. 

A questo un saggio consiglio : poiché 
esse conoscono il loro avversario, sap­
piano anche sfuggire gli attacchi. Non 
SI mettano al sole e portino dei cap 
pelli che garantiscano la loro preziosa 
epidermide, coprendo il viso e il collo 
di un'ombra protettrice a sufficiente. 
Temono troppo il calore t Portino dei 
veli, precisamente come gli esploratori 
ai tropici, dei veli verdi per difendersi 
contro nemici ben più ^mibiii, le ve­
lenose zanzare. 

Le stesse precauzioni difenderanno 
dal colpo di soie, che trasforma in una 
ora il viso più bianco in una faccia da 
pellirosse. Senza contare che dopo al­
cuni giorni la pelle cade a piccole 
squame; nuovo motivo di disperazione 
per le beile. 

Ma non bisogna lagnarsi troppo se 
la pelle abbrustolita, si distacca, perchè 
solo cosi il naso non rimarrà troppa 
nero dopo il disgraziato accidente. 

- » • • 

Per far sparire l'abbronzamento, le. 
macchie di rossore e tutte le macchio­
line brune, l'unico mezzo è dlstrurre 
lo strato epidermico che le contiene. 

Le macchie spariscono col tempo, se 

non vi si espone un'altra volta alla 
causa che le produce. Ma per giungere 
presto a questo risultata bisogna usare 
delle pomate attive, che distruggono 
rapidamente l'epidermide e la fanno 
cadere. Essa, in seguita, ricompare 
bianca come prima, poiché, fortunata­
mente, le macchie non invadono gli 
strati profondi della pelle, la cui di­
struzione produrrebbe dalle cicatrici. 

Consoliamoci dunque, bollo signore: 
il male non è incurabile ed è leggiero. 
Bisogna rassegnarsi a vedere per alcune 
settimane il viso spelato. A questo prezzo 
si acquista una tinta pura e indonne 
dai colpì del nostra grande amic.o. Il 
sole, il quale poi, a ben pensarci, non 
è tanto cattivo come vuole, quando 
vuole, sembrarlo. 

-»-
Le signaro si lagnano del sole sotto 

on altro punto di vista. Esse lo accu­
sano di abbronzare la pelle o di far 
apparire delle macchie di rossore. 

Le signore non hanno torto, perchè 
veramente il sole, non g-à per II suo 
calore, ma per la sua luce, è il gran 
colpevole di -questi piccoli oltraggi alla 
bellezza femminile. 

Oli uomini e gli animali sono di tinta 
tanto più scura in quanto abitano i 
paesi più soleggiati. 

Se abitassimo al polo saremmo bian-. 
chi come gli omonimi vaganti sugli 
isolotti di ghiaccio. 

Però certi animali, come la famosa 
volpe azzurra, camblàDO colore col 
mutar di stagione: quando fa freddo, 
durante la notte polare di sei mesi, la 
prelodata volpe è bianca come un giglio, 
ma quando sopragginnge lo sgelo perde 
il suo candore e assume una vaga tinta 
azzurrina argentata. 

Probabilmente questo accomodamento 
della tinta delia pelle e del pelo con 
lo stato atmosferico è utile alla salute. 
Ma ciò che è vero per gli animali è 
diventato io parte lettera morta per 
l'uomo, ohe, grazie alle civiltà, si è 
sbarazzato di molte esigenze naturali. 

Dunque perchè non lattare contro la 
abbronzatura del solo e contro le tMO-
che di rossore? 

Queste compaiono come piccoli punti 
separati, brunlcci, e cospargono il viso 
d'un tatuaggio naturale, che forma la 
disperazione delle belle donnine. 

i l i arali 
li Consìglio provinciale 

ORDINIS DEL GIORNO 
Suduia pubblica del tS cori'.: 

1. RinonaU del co. aff. Antonio di Tranto da 
Prssidoisto del Coniiglio provinciale e eoa tur-
rogmioiie. 

t, OomunicMÌune dì dellberexicno d'urgeuia 
colla .quale fu provveduto alla nomina dai moubri dolU Commiiiione pravìnaìale per l'sp-
pllceelone delle impoate dirette pel biennio 
ISC4-1D(». 

Caleidosoopio 
L'enanaailaa. — Domani, 9, S. Filomena. Lu­

nedi, 6, S, Isaia. 
X 

Elfemeride ilerloa, — t Ivglic iS2S. 
E' risaputo comò sia difficile togliere 

ad una parrocchia parte delia sua giu­
risdizione! Eppure mons' Lodi vescovo 
di Udine con decreto 4 luglio 1823 se­
gregò il Seminano dalla parrocchia del 
Carmine e S. Pietro, incorporandolo 
perpetuamente alla parrocchia della 
Cattedrale {(Arch. Sem). 

Siccome se non pubbliche, certo pri­
vate, sorsero poi delle questioni per 
questo provvedimento ledente .diritti di 
stola, cosi dovette occuparsene l'arci­
vescovo Trevisanato che portò delle 
modificazioni, riprodotte (per ohi, desi­
dera averne notizia) nel recente volume 
di mons. Pelizzosul Seminario di Udine 
p. 345 340). 

5 luglio ISS't. 
Nella guerra del 1859-60 il Comune 

di Codroipo, da solo, forni un contin­
gente di 28 volontari regolari ed irre­
golari. Uno di questi Do Paulis Luigi 
di Zompicchia figlio di agricoltori, fu-
rito a morte, il 24 giugno 1859, a San 
Martino, continuò a combattere, finché 
spirò e sul campo stesso, venne deco­
rato della medaglia al valor militare. 

Sulla facciata della casa in cui nacque 
alcuni cittadini di Codroipo e di altro 
luogo vicino, con gentile pensiero, fe­
cero collocare una lapide che fu inau­
gurata, in modo solenne nell'anno I&d7, 
con questa iscrizione dettata da! sa­
cerdote Luigi Candotti professore al 
R. Liceo di Udine: 

Qnl nato 
il 5 Luglio 1834 
Luigi de Paolie 

ardente patriota, strenao nell'armi 
lo battaglia dell'Indipeodenza Italiana 

eroicamente combattendo 
a 94 giugno 18Sa 

negli oaBalti del Sammartìno 
-oidde e spirò. 

(Numero unico d'occasiono, ricordato 
dairOccioui Bonaffons in Bibliografia 
n 1440, e Fabris: Monografia di Co­
droipo p. 200-201)-. 

-^B»-
Mlei«aati di animali iiawini 

che avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella ventura 
settimana : 

Lunedi 6 loglio — Aiza>io X, Maron di Bru-
gnor», S. Qiorgio Nog., Spilimbergo Tolmozso, 
Tricesimo, Vittorio, Pieve di Cadore. 

Martedì 7 id. — Codroipo, Medea. 
Mercoledì 8 id. — Casaraa, Mortegliani, Odono. 
Giovedì 9 id. -~ Artegna, Flaibaoo, Bacile, 

Gorizia; Lnogarono. 
Venerdì 10 id. — Bertiolo, Conegliano, 
Sabato 11 id. — Cividale, Pordenone, Bel­

luno, Aiuiieia, Motta di Livenw. 

Avvisi in IV pag. a prezzi miti 

3. ComuQioaKione di tleliberailone d'urgoaia 
eotift qattle fu stabilito di prodarra rioorso atU 
qoarU MXÌODO de> Coneigllo dì Stato circa Io 
aped&IItft da 17 gonuaio 18UI In poi del UQK-
nìaco Carli Olaieppe fu Oiovanni nato io Fraa-
CflDJgO. 

4. ComonìtsaKloQQ dì deliber(iitioii9 d'urgoasa 
colla quale ta espranao parere farorsToIe atilla 
domanda del Gomuoe di Poleouìgo per inTaati-' 
fura d'acqua dei Lìvaota aite sorgontl dalla 
Saotissima per uao potabile. 

f>. Comun'caiiotte di deliberasìone deputatizìa 
Oolìa quale ta provveduto allo atoroo dì lire 
1600 dal fondo dì rlierva a favoro dell'art. 3 
del bìlancto 1003 " Manatanziono e rastaaro 
fabbrìeato a aeds deli'OapUio Gfpontl „. 

6. Detflrminfltiona dello eprclie io cu! poò 
ossero oneroitata la caccia durante l'atmo veca-
torio iqn(t.90'(. 

7. Domanda dì ausaidlo della CommJHaione 
provinciale per la' repraasiune della caccia e 
della peaca abusiva (La rolotioDe fu allogata 
all'avviao di coBTCcaiioDe por la seduta dal 27 
aprile 1903, oggetto 0). 

B. Conto morale 1902 dell'ammtnìatraitìotio 
provinaiale di Udioe. 

9. Conto consuntivo 1002 dell'amminlatra-
sione provincialo di Udine. 

10. Conio morale o oonauntlvo 1902 delt'O-
spisio Esposti e delle Partorienti di Udina. 

U. AaaegnaiioQ» dì somma alla Daputaaìone 
provinciale per apeae in occasione dello Eapoai-
tioni dì Udine, 

12, Parere aulla domanda dal Consorxìo ro-
ìale di Udine per variazioni al progetto di da-
rìvsxioue d'acqua dal Tagliamento presso Ospe-
daietto. 

13| ModiflcaaioDÌ al llagolamonto per la Risi-
coitura nella Provinola di Udine. 

14. Sul passaggio di spose dì carattore gene­
rale dalia Provincie allo Stato. 

A l M A C E L L A I 
Il Sindaco ha diramata ai macellai la circo-

laro aoguonte : 
Si è constatato che negli esercizi di 

macalloria non si tengono generalmente 
la bilancie all'altezza non superiore a 
la. 1.35 dal suolo, come prescrivo l'ar­
ticolo 117 del Regolamento di Polizia 
urbana, per modo che gli avventori 
non sono sempre in grado di rìoono 
score l'esattezza do! poso delle carni. 

A togliere questo abuso si richiama 
l'attenzione tioi macellai alla necessità 
di far quanto occorre per l'osservanza 
della suddetta disposizione, e si fa loro 
invito a prestarsi sollecitamente a ciò, 
onde evitare le spiacevoii conseguenze 
dell'accertamento .delle contravvenzioni 
relative. ,' ' 

CoAiDDìcazioiii delia Csiera ii c o u r c ì i i . 
Legge sugli Infortuni degli operai. —-

La Qaitetla ty^cta^e del 29 giugno p.p. 
pubblicò la legge dello slesso giorno, 
la quale modifica le vigenti disposizioni 
sugli infortuni degli operai sul lavora. 

La nuova legge andrà in vigore il 
2!) dicembre di quest'anno. 

A S S O C i a Z I O H I . 
Il Circola speleologico di Udine e la 

Società alpina della Giulia. — Alla So­
cietà alpina delle Giulie, riunita a con­
gresso il 29 giugno decorso da parte 
del nastro Circolo speleologico, fu in­
viata il seguente telegramma: 

Circolo speleologico idrologico ndinoao invia 
fraterno galuto Società alpine Giulie plaudendo 
aapioote iodef ssa nttivitii apiegata comune cimpo 
ricerche epalsologìcho. — Il Presidente Musoni. 

Da parto delia Società alpina delle 
Giulie si corrispose con l'invio di una 
cartoliuaricordo. 

IIHPORTAZIONE VIETATA 
Scrivono da Cormona: 
La Luogotenenza, causa l'esistenza 

del colera dei gallinacei nel vicina Ke-
gno, dispose quanto segue: 

1, B' proibita fino ad ulteriore di­
sposizione l'introduzione di pollame 
morto dal Regno d'Italia nella Regione 
Giulia; 

2. Fino ad ulteriore ordine è por-
messa l'introduzione di pollame vivo 
dal Regno d'Italia nella Regione Giulia 
soltanto a mezzo di ferrovia per Cor-
moos e Cervigano, semprechè i trasporti 
siano coperti dai prescritti certificati 
di provenienza' 

Esposizione di Udine 1903 
Gli edifioi dell'Esposizionn 

sono quasi tutti compiuti. Si sta ora 
lavorando alàcremeiito intorno alle de­
corazioni interne ed esterne della gal­
leria delle Bello Arti. iVianca ancora 
qualche piccola costruzione nell'interno 
dei córt li dell'Istituto tecnico e del 
Ginnasio Liceo. 

-Kf-

Gli espositori saranno circa 2300; 
ricca e numerosa sarà la Mostra cam­
pionaria di bozzoli. 

• * • 

Si raccomanda ai signori espositori 
di inviare gli oggetti da esporre non 
più tardi del 20 luglio corr. 

.. I p o m p i e r i in seguito alla recente 
deliberazione di Giunta, già da noi ri­
ferita, passano da oggi, por ragioni di 
prudenza, nel recinto dell'esposizione. 

Lr'CeeMeriiìta dei calzolai,, j 
Fra gii argomenti rimasti sospesi i 

nell'ultima seduta del Consiglio oomu- . 
naie e che sono stati perciò inclusi 
I.all'ardine del giorno per la seduta 
pi-ossima, indetta per giovedì prossimo 
0 corr., si ha quuilo relativo al «con-
contramonto delle opero pie dotali e 
delle istituzioni elemosinioro >. 

Dell'argomento importanfisslmo a-
vemmo già ad estesamente occuparci e 
d uemmo come, per desiderio espresso 
dai calzolai, nel conoeutramento delle 
Istituzioni elemosiniere non sarà com 
presa la Confraternita dei calzolai di 
Udine. 

Crediamo opportuno, riferire quanto 
nella relazione Cappellani — 12 giugno 
1892 — di questa istituzione, iodub-
mente una delle più antiche delle più 
antiche'della città, è detto: 

Non è nota l'origino di questa opera 
pia. Di essa si trova traccia In una 
miscellanea di Istrumonti, esistenti 
presso l'archivio della Confraternita, 
che comincia dal 1278; ma pare pnrò 
che non fosse organizzata che nel 1379, 
01Ò deducendo pure dagli atti d'Ar­
chivio. 

Intendimento della Confraternita fu 
dalla sua origina di curaro ammalati 
nell'appetito Ospitale compreso nel lo­
cale di sua re:iiHenz'.<, di aiutare gli in-
digontì calzolai di Udine e di olargire 
gruz il a t'anciulle povera inaritande; 
per cui quiMta confraternita si chia­
mava anello Ospitale dei Calzolai. 

Il patrimonio venite formandosi per 
testamenti e legati disposti da benefat-
taori, di cui nella denuncia non si tro­
vano i nomi. 

La confraternita andò soggetta a 
varie vicissitudini. Nel 1806, sotto la 
dam'nazione franotise fu soppressa ed 
il patrimonio passò _allo stato. Nel 
1833 con Sovrana risolnz'oue 5 novem­
bre, in seguito ad insistenti suppliche, 
\ennn dal governa austriaco ripristi­
nata e restituito il patrimonio per 
quella parte ch'era rimasta invenduta. 

Prima della soppressiooo, il reddito 
del patrimonio era di lire 13,556 sicchò 
il cipitale doveva ammontare a circa 
lire 265,130 non compreso il locale di 
residenza con annesso Ospitale dei Cal­
zolai, i mobili, gli arredi sacri ecc. 

Il' tluaie patrimonio invece della 
Cnnfraternit» ammonta a scie lire 
96,090.76 come risulta dallo specchietto 
unito alla denuncia, consistente in boni 
rustici, fabbiicati urbani e specialmente 
in capitale ad interessi ed effetti pub­
blici, e la compotenza annuale delle 
rispettivo rendite amnionta a: L. 0517,07 
al lordo. 

Dal Consuntivo 1889, pure unito, 
risulti che nel 1839 per beneficenza 
interna furono erogate lire 137.60, per 
beneficenza esterna lire 3249, in com­
plesso lire 8,386,0^. 

Quelita Opera piî . ha statuto proprio 
approvato con decreto 5 settembre 1875. 

i lilitaccaoieolì iliil 79.o feolerìa 
durante le inano«r>e 

Il 79° fanteria, qui di stanza, non 
parteciperà alle grandi manovre 

Esso — assieme dlI'SO" — dovrà in­
vece, durante il perioda di esse mano 
vre, fornire il presidia ad alcune guar­
nigioni del Veneto pel disimpegno del 
servizio territoriale. 

Il battaglione di stanza a Venezia 
lascierà quella città il 19 luglio pir 
ragginngere il resto del reggimento a 
Palmanova, dove eseguirà i tiri di com­
battimento. 

Il battaglione non tornerà però più 
a Venezia; a sostituirlo andrà quello 
che attualmente trovasi a Udine. 

Ecco pertanto i vari distuccameoti 
cui accennammo: 

Il battaglione di Venezia (comanda e 
due compagnie) a Verona dal 24 agosto; 
una compagnia a Rivoli, e una a Po 
schiera dai due di agosto II battaglione 
di Udine darà una compagnia a Rovigo 
dal 2 agosto, cosi pure il battagliane 
di Palmanova, il quale manderà una 
squadra al forte di Osoppo. 

L ' o n . C a i * a l t i domani, alle ore 
'20.45, noi Teatro Sociale di Pordenone, 
gentilmente - concesso, per invita di 
quella Società operaia di Mutuo Soc 
corso ed Istruzione, terrà una confe­
renza «Pro infanzia», sviluppando i 
concetti e gli scopi di questa filantro­
pica istituzione, dovuta all'iniziativa di 
essa Società operaia. 

C o n o o p a o . E' aperto in Roma,, 
priisso il Ministero, di Agricoltura, In­
dustria 0 Commercia, un concorso per 
titoli al posto di professore straordi­
nario di teonologìce mecoanipho,-, e-
sclnsa l'arte tessile, nel R Museo In-, 
dustriale Itallauo in Torino, con lo sti­
pendia annuo di lire 3500. 

II l a s s a di • c o n t o de l l e e a m ­
b i a l i . Con decreta ministeriale dal. l 
luglio il tasso di favore pel trimestre 
da luglio a settembre — ai quale gli 
latitnli di emissione sono autorizzati a 
scontare cambiali con firme di primo 
ordino, è slato ridotto dal 4 al 3.50 0|0. 

Echi dall'ultima sciopero 
I Drogrietari e t e a t i alla couTSDiiime SSIID 21! 

Noi brevi commenti di ieri all'epilogo 
dello sciopero dei panattieri, nel men-
mentre plandav<imaa «coloro, fra 1 pro­
prietari, ohe la serena disamina della 
situazione anteposero ad ogni apriori­
stica ed altezzosa caparbietà e oh«' 
compresi dei nuovi tempi che nuove 
forme implicano nella vertenza fra ca­
pitale e lavoro e che rapporti, più equi 
reclamano fra l'uno e l'altro, acòojsei^o 
la pregiudiziale degli operai birca il 
riconoscimento della' Camera del La­
voro, ed accolsero, noi limiti del' pos­
sibile, le domande dei lavoratori », for- . 
mulavano l'augurio che altri proprie­
tari vollessero «sollecitamente Imitare 
la gran maggioranza dei loro collegbi 
e fare si che ogni traccia incresciosa 
di questa competizione abbia a seom- . 
pari re o. 

E siamo lieti di constatare come l'au 
gurio nostro min sia caduto nel vuoto. > 

Il numero dei proprietari aderenti 
alla stipulata convenz'one infatti che 
l'altra mattina era solo di .10, cho sali 
poche ore dopo a la e quindi a 17 e 
che ieri mattina aveva raggiunta jà 
cifra di 19, è salito lersera a 20, e non 
accenna a fermarsi. 

H! di CIÒ va dato plauso ai proprie­
tari stossì, che romaggìo alle giuste ri­
chieste degli òpera! antepongouo ad ogni ' 
malcompreso sentimento di.,, coerenza 
col già deliberalo, sentimento che noi; 
sarebbe invece che un ' caparbio piin-
tiglio, 

. . • * • 

Diamo qui, a titolo.d'onore, il nome 
dei 20 proprietari accettanti la con­
venzione, fiduc'Oti a lieti di poter altri 
nomi aggiungerla lunedi: lagna Gucohini, 
Ruggero Brugnera, Giovanni • Furlanl, 
R, .MilinPradoI, Claudio Taisch, G u- . 
seppe Lodalo, Pietro Luoioh, Antonio 
Faolutti, Giuseppe Pesante, Gjnseppe. 
Cantoni, Cremeso Celso, Marassi, Coo­
perativa, Colus-i, Cremese.Colla, Que-. 
rincis, Cucchini .i^ngelo. Giuliani, Ba~. 
saidella. 

PER FIMIIIE 
Il perohi di un rifililo 

e una risposta papaia 
Al Segretario della Camera dal La­

voro, che s'era recato dal proprietario 
Cauoich per sentirne la definitiva, ri­
sposta, circa la nota convenzione^ cosi 
il Caucioh si cipresso: 

« Io sono cattolico, apostolico ro­
mano, ,la mia religione à. ia-relìgions 
cristiana e pere ò non posso 'fare cosa . 
socialiste >. : 

E' una risposta che vale nu Perù, a 
dir poco, e che attesta la profoiidità 
delle argomentaz-oni dei pochi i'eiirobi. 

Ben a proponilo ebbe il Barbo! a 
fargli osservare che « se fosse un po' 
più cristiano- e un po' meno cattolica-
apostolico romana avrebbe imparata a 
darò a ciascuno il suo », 

I I s t i tuto o o m u n a l a Uooe l l i s , 
: — Scuola oompleriienlare pareggiata 
I — Risultato dello scrutinio finale : 
I Classe I Iscritta 22 ~- Promosse 12. -
j . Classe II Iscritte 18 — Promosse 14, 
I Di f i d a n z a m e n t o e non di 

n o n e doveva ieri essere parlato 
nei « Fiori d'arancio » da Pontebba. 

Ad ogni modo permangono {gli au­
guri! di felicità alle' duo famiglie Mi-
cossi e Pesante, che saranno io breve 
alleiate dalle auspicate nozze. 

Addio f e s t a del Redentopo l 
Tempo fa abbiamo accennato come nella 
parrocchia del Rodentore della nostra 
città fosse intendimento di solennizzare 
tale ricorrenza non mai fatta dalla 
Chiesa. 

I! sig. Piva, che s'era dato tutt'uomo 
onde formare una Commissione, vi era 
riuscito ; ma dopo maturati studi (ed 
aveva ottenuta dalla Società Esercenti 
un tenue sussidi») dovette per quest'anno 
abbandonare l'idea, perchè nel suo pro­
gramma aveva incluso una luminaria a 
più premi vistasi, e non essendo perciò 
i parrocchiani in tempo por prepararsi ad 
esporrò una decorosa illuminazione de­
gna di premio, la Commissione pensò 
di rimandare al ventura anno e prepa» 
rare un più variato e splendido prO' 
gramma. 

Chi vivrà.... vedrà. 
Progipemma m u e i o a l a che 

la Banda di Cavalleria eseguirà domani 
sera dalle oro 20.30 alle 22 sotto la 
oggia Municipale : 
I. Marcia " Rimecabranze „ ' Barbara 
S. Valxer ." Sourìre d'avril „ Depret 
3 Centone "L'Educando di Sorrentoj, Usiglto 
4! Fot-poorrl " I Purltaìli „ " Bellini 
5, Oaaaono, quartetto e coro d'in'- - - " 

trodusione " Rigoletto „ . Verdi 
d. Danza Zìpgareeca . Caravaglioa 

A C u s s i g n a e o o domani e posdo-'. 
mani ci sarà da divertirsi in occasione 
della tradizionale ed animatissima sagra. 

Vi saranno trattenimenti variatissimi: 
Nella corte Disnan ci "sarà grati 

ballo popolare con scelta orchestrina di 
sette professori di Udine. 

Bollettapi pep boxaoll 
trovaiim vondlbili a prezzi mitissimi 
presso le Cartolerie Marco Barduacv 
Udine. 
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IL FRIULI 

Deliberazioni di Giunta 
^ a l l a s edu ta o rd inar ia di ier i esa 

minò la quest iono dello caso de; po-
Teri, por la ro taz ione della rendi ta del 
Legat i Tul l io , 

— Diede} sana tor ia a l la nomina 
del falegnami Bruscoai e Sel lo, degli 
ingegneri Regiaì o Pi taooo a formare 
la Commissione di vigilanza e col lauda 
pei" i s e r r a m e n t i dell 'edifioio scolast ico, 

Det ta commissione ha pieni potori , 
ed h a gih'. compiuta una p a r t e dei suoi 
lavór i di r i l ievo. 

— Votò uu encomio al vigilo Pu -
stet t i per nna operazione di polizia, 

O i m i M M i o n i 
L'egreg io sig. P i e t r o Magistr is o r a 

e le t to assessore effettivo nella Qiun ta 
Miidioipale, ha rassegnato le proprio 
dimissioni da m e m b r o del Consiglio o-
spedal ioro , che nel p r e n d e r n e a t t o , vo­
tava un plauso per l 'opera sna od il 
ra inmar ico por p e r d e r n e la preziosa 
col taboruzione. 

i h l l I l A m b i n i l a v a n t i . Ieri la 
Pres idenza del l 'Ospitalo Civile ebbe 
uno lunga conferenza col P re s iden te 
del la Congregazione di Car i t à c i rca la 
codvsnieDza di s tud ia r il modo che 
Teflga provvis ta a s tab i ' i ro un servizio 
pe r l ' a l la t tamento dei bambini le cui 
madr i o sono degenti ,- ieirOspitale op­
pure non sieno in s ta to di provvedervi , 

Non esseo 'o nessuna de l le duo isti 
t u c a n i ' a n z i d e t t e obbl igate dai rispet­
tivi s ta tu t i a p rovvede re a si umani ta r io 
servizio, venne r i t enu to di in iz ia re del lo 
p r i t i c h e con l 'on. Oiunta Municipale 
pe rchè sia ogni anno devolu ta una e r o ­
gazione dal le r end i t e del Legato Tul l ia 
In favore di ques ta serviz io , 

Olaaptar>l ii>il«sol«ti. N̂ l Pio 
oolo di s tamane, legg 'arao la corr ispon­
denza seguen te da Grad i sca : 

L ' a l t r a se ra si cos t i tu i rono al localo 
Capi tanato d i s t r e t tua le cor t i Lorenzo 
Rensone t t i , da Brescia e Fe rd inando 
Scal l iope da Moasco (/Vlossandria) ven 
tenni , aggregat i al corpo di. Bnanza 
i tal iana, del Comando di Gividalo, di­
s taccamento di Rane t to , i qual i asser i ­
rono di esser d i se r ta t i causa i m a l t r a t -
t a iqeq t t dei . .superiori . 

L ' au to r i t à politica, dopo a t t in te in­
formazioni ad Udine, r i lasciò i diser­
tor i in l ibe r tà 

0 « i n a i > a <9i O o m m a p o i o e d 
a p t t d a l l n p p o w i n o i a d i U d i n e . 
Magazzini genera l i del le se te , bozzoli, 
cascami ed affini ed a l t r e ma te r i e 
annessi allo s tabi l imento di s tagiona­
t u r a ed assaggio de l le s e t e . 

Movimento di magazzino 
verificatosi nel mese di giugno 1903 
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dasse a poca velocità, investi una bara-
bina di c i rca 3 anni 0 mozzo. Il Mo-
rassi smonta ta da b 'c ic le t ta a lzò la 
bambina e r i scon t rò che for tuna tamente 
non aveva ripoi ' tato che lievi scalfi t ture, 

La prudenza non è mai t roppa, si­
gnor i ciclisti ! 

C l o n d a l o a m a p p l t o . Ieri sera 
perco r rendo la s t rada dal Tr ibuna le 
fino al negozio Gaipard i» , pe r via Da­
niele Manin, è s ta to s m a r r i t o un cion­
dolo d 'oro con touen te , por lo smar-
r i t a ro , una preziosa memor ia . 

Chi pot rà r inveni r lo è p rega to por­
ta r lo alla ' Direzione del nos t ro Oior -
nale , dovu r i covera compe ten te mancia . 

La Bollla Teola Naaalwepa, 
l ' impeni tente ubbr iacona, venne aiicho 
ieri sera , verso le 19.30, accompagnata 
In q u e s t u r a , dai vigili urbani , pe rchè , 
In vìa Posco l ie , in proda ad una dello 
gne soli te sbornio, dava di so ben t r i s te 
spet tacolo . 

Sm^l t i ' a \&pvjmba in guard ina , venne 
s tamane r i lasciata , 

XJ'opera d.©l •vlg'lU 
Menini Car lo , commerc i an te , si buscò 

la cont ravvenzione pe rchè , senza aver 
o t tenu ta la proKCritta l icenza, autor iz-
zava alcuni mura to r i a cos t ru i re uno 
j toocato di fronte alla casa in via Su­
p e r i o r e n. 4, 

— V o n n e r o seques t ra t i k g 27 di ci­
l iege guas te 

— iSacchiatti Vincenzo negoziante in 
suini, venne ieri d ich ia ra to in con t rav­
venzione po rche t r ans i t ava por via 
Morca tovecchio con bicic le t ta avente la 
t a r g h e t t a manomessa . 

Il aupplemento dei Foglio 
popiodioo della R. Ppeiettupa 
di Udine N. 1 dell' 1 luglio 190» 
contiene : 

L'Esa t tor ia Goniorsiala di Palaaaa Dota otte 
11 giorno 6 agosto nel localo doUa It. Pratura 
del tnaDdamanto di Totmexzo si proC6il6r& al la 
voadita a pubblico incanto di immobili a p p a i t e -
neat i a dit te debitrici 'di imposte verao lo stesso 
esat tore, 

— Dispoataoì la coUauclazione del lavori dì 
ManutuQzione del t ronco nnico della s t rada n a ­
zionale n. 5 de t ta del Pa t te rò d a por ta Udine 
In Gividalo al confino Amtro .Ungar lco durante 
il ses iens io da I loglio 1897 a 30 giugno I9C3, 
s ' invitano i creditori verso L'appaltatore per 
ORcnpaii'oni permanent i 0 temporanee di stabili 
e danni relativi, a preaan are , alla Prefe t tura di 
Udine le eventoali oppoair,loni, 

— li Canoolliere dol Tr ibunale di Udine fa 
noto cbe revocò la procedura del fallimento di 
Cecchini Fabriaio di Udine ed ha nominato Com-
miaaario giudiziale il gl& curatoro avvocato Nimìa. 

—, L 'e redi tà abbandonata da Locatello Ca­
listo-Giovanni q m Giacomo decesso in Manlago 
nel 18 giugno 1>198 fu accet ta ta dalla vedova 
Selva Mati lde-Ernesta fa Antonio nelPiatorasse 
dei figli minori . 

— Il Caucellieere dei Tr ibunale di Udine .fa 
noto che deliberò gli immobili , siti in Comune 
oensuario di S, Daniele, al a!g. Fodreoca Fran­
cesco fu Giuseppe di S, Leonardo, 0 che il ter­
mine uti le por faro l 'aumouto del soato acade 
col giorno 12 luglio 1903, 

— L'avvocato Giuaeppe Nimia rende noto 
che il 22 luglio davanti il Tr ibunale di Udine 
sopra richiesta di De L n t a Angelo fu Gaaparo 
contro Caìiigaro Giovanni fu Giuseppe det to 
Bcudiolin di Buia avrà luogo la r ivendi ta at-
l 'aata degli immobili siti in Cernono canauario 
dì Troppo Grande e io Comune di Zogliaèco. 

Buona, usanza. 
Offerte fatte alla Coni/reffasione di Carità 

in morte di 

Del Negro Giaaoppe dì Angelo : Pioritte Luigi 
lire l . 

Looatelli Giacomo; Bertusxi D 'Àronco I tal ia 
lire I. 

Sinigaglia doti M a r z i o ; Fam. Tomaaoni di 
Bnttr io lire 3 . 

Znllanì R e m o : Flumiani Augus to cent . 50 . 

Alla Società "Vettrani e Reduci in mene di 

Teresa D'Angeli Cornino; Frauceachinìa avv . 
E r a s m o lire I . 

Moro dot i . cav. A n t o n i o : Romano 00, An« 
ionio lire 5 . 

Al Comitato Protetl, delVInf. in morte di 

Vat t a Aleardo 1 Frnnceaoo Sabbadini lire 1. 
Canoiani Fer ra r i Giuseppina ; Giacomo Co-

messait i lire 5 . 

All' htituio Derelitte in morte di 
Teresa Cornino; Maria ved. Cicco lire b, 
Anna Gatti, di Formeaso ; Zuliaui Ferdinando 

dì Ferdinando lire 2, 

ch 'egl i esorcitavii su di lui, mol to spesso 
cont r ibuiva la ferfoziooe de l l ' e s t e r io r i t à , 
sn cosi pnossi d i ro , nel la qua le sono 
raccolt i l 'abbigi iamonto, il po r t amen to 
e la t r u c c a t u r a . La t r u c c a t u r a special 
t u r a s p e o i a l m e n t e ; pe rchè t i u a r d o Belli 
Ulanos appar iva sulla sceifa ci si t r o ­
vava ogni ae ra di fronte ad nn quad ro 
nuovo e meravig l ioso , cóme nel la Perla 
di Papà Martin, nel Romamo di un 
giiitìine povero, nulla Patria!... ohe 
Saran^on,',.. ohe Marchese de la Ro-
quel., cho Duca d'AlbaI È r a insomma 
uno di quel l i a r t i s t i per i quali non ci 
sono par t i g rand i 0 piccole, pe rchè da 
tu t t a t r aggano vantaggio. 

Coscienzioso, prec iso , onesto come 
uomo e come a r t i s ta . 

Amò l ' a r t e pe r la qua le consacrò 
quasi t u t t a la sua esistenza ; t u t t av ia 
CIÒ non gli fece d iment ica re 1 suoi rio-
vei'i verso la P a t r i a ' p o i c h é nel 1866 
foco la campagna con Gar iba ld i . 

Heoi lò sino a t r e anni fa quando , 
oiiusa il ma le che lo condusse a p ro ­
ma tu ra fine (soffriva di nefri te e di 
cuore ) , fu cos t r e t t o suo malgrado ad 
abbandona re le scane . 

Fu buono, onesto fino KIIO scrupolo 
0 ido la t rava la sua famiglia alla qua le , 
via d e l l ' a r t e , i n t e r amen te si e r a dedi­
ca to . 

Aveva solamento 56 anni e pu r t roppo , 
come accado a tut t i i comici , non lasciò 
beni di f o r t u n a ! 

. Benefioenxa. Il sig. dott. Clo-
doveo d 'Agostini ha v e r s a t e l i re 2 a 
favóre del la Colonia Alpina por sve­
gl iar ino mal in teso . 

— L a prepos i tu ra del la Casa di Ri­
covero r ingraz ia la spet t . Giun ta Co­
munale pe r il rogalo di kg 5 2 di pane 
fat to ài P I O Is t i tu to . 

— La Direzione dei due Is t i tu i i , De­
re l i t t e e d . Asilo Infanti le d e i r i m m a c o -
oolata, r e n d e ' distiiìte grazie a l ia Spet­
t a b i l e - G i u n t a Municipale per la gene­
rósa offerta in pano fat ta a beneficio 
degli s tessi . 

V i t t i m a d e l l a v o r o . Verso le 
6 pom. di ie r i mor iva a l l 'Osp i t a l e il 
fa legname Nicolò Cal l igar is , que l lo che 
il 2 3 giugno u. 8 , a l la fabbr ica del sig. 
Giulio I l aab in Basaldel la , fu colpi to, 
l avorando , nel basso v e n t r e da una 
manovel la . 

Quest 'oggi v e r r à fatta l ' au topsia del 
c a d a v e r e e. domani a v r a n n o luogo i 
funeral i . 

Il Cal l igar is lascia la magl ie nel do ­
l o r e ; fu un l a v o r a t o r e ass iduo ed ope­
roso, o t t imo c i t tad ino e pad re di famiglia. 

U n a b a m b i n a i n w e a t i l a d a 
u n a b ì o l o l e t t a i II c ic l is ta Marassi 
t r ans i t ava pur via F r a n c e s c o Mant ioa 
ve r so le 9 di ier i se ra , 0, s ebbene an-

E : c a - i o i 3 3 i T . A . i j i 
Tereaah : Il Qiudice, dramma. -*- Roma-Torino, 

Casa Bditrloe Nazionale Roux e Viarongo. — 
Un volume di circa 100 pagine, lira una. 
Il giudizio su ques to d r a m m a io ha 

dato già il pubblico accorso in folla ad 
app laud i r l a nollo p la tee dei pr incipal i 
tea t r i d ' I ta l ia , ove la forma ma te r i a t a 
di quol l ' an lma in pena c r e a t a dalla gio­
vine s c r i t t r i c e ora E r m e t e Zaccone, I 
ca a t tor i dol personaggio vis to cosi ni­
t idamente 0 cosi pe r fe t t amente in tu i to 
a l l ' au t r i ce di Rtgoletlo si ada t t avano 
mirabilmonti) al t emperamen to a r t i s t ica 
di E r m e t e t a c c o n e , e l ' a r t i s ta della 
parola h a cosi comple ta to l 'ar t is ta del 
pens ie ro r ip roducendo sulla scena, con 
una ver i tà e una passione inar r ivabi l i , 
i casi t ragici che dovevano sp ingere 
fa ta lmente il Giudice al suicidio. 

F a r dunque anco ra una volta r i l e ­
v a r e al l e t to re il mer i to g rande di q u e ­
sta croitziono d rammat i ca — cho mer i t ò 
il pr imo p remio al concorso indet ta 
dal la Socie tà I ta l iana dog i au tor i — 
ci sembra ora add i r i t t u ra fuor di p o s t o : 
il pubblica ha giudicato, h a giudica to 
fa,vornvolmonte ed h a , gjudioato bone. 
Caso anche da n o t a r s i : il p a r e r e del la 
cr i t ica , che va sempre ce rcando il pelo 
nel l 'uovo e cui non dispiace anche ti­
r a r e il suo s t r a l e con t ro i giovani che 
sorgono su dalla vo lgare sch ie ra , que­
sta volta è anda to p'Onamento d ' accordo 
col pa re re de l la follt . 

Ora noi non possiamo a l t ro d i r e che 
doirc'ifetto prodot to dal Giudice a l la 
l e t t u r a : e un ta le effetto — il l e t t o r e 
persp icuo p o t r à facilmente g iud ica re da 
sé — è quel lo di nna l e t tu ra piena di 
passiono, d ' a rdo re , di vita, che sol leva 
e r imescola tu t t i i seiitimenti del c u o r e 
umano e far plaudire a l l ' i ngegno gio 
vani le e robus to di ques ta sc r i t t r i co 
audace che ha una una cosi profonda , 
comple ta e perfet ta intuizione del la 
v i t a Terdsah non è pid una spe ranza 
del t e a t r o i tal iano, ma è, come h a de t to 
un cr i t ico au^tsi-o, una conquis ta ta c e r ­
tezza, 

Osservazioni meteorologiclie, 
StaKione di Uilimi — K Ist i tuto TeoniC" 

COSE D'ARTE. 
La morte dell'artista drammatico 

ENRICO BELLI BLANES 
Dopo t r e lunghi anni di mala t t ia , negli 

ultimi giorni del passato giugno, ces ­
sava di v ivere in Viù (Piemonte) una 
fulgida glor ia de l l ' a r t e d r ammat i ca i ta­
l i ana ; Enrico Belli Blanes! 

A ohi non e ra nota la fama cho go­
deva in a r t e il pove ro Hlnrlco? Come 
fu g r a n d e , fu a l t r e t t a n t o modes to , poiché 
(cosa r a r a oggidì) a b b o r r l s empre la 
reclame t an to in voga negli a r t i s t i d r a m 
matici modern i . 

Belli Blanes e r a figlio d e l l ' a r t e ; sua 
m a d r e m o r t a anni fa a Caste l S. P i e t r o , 
p ressa Bologna, e r a Udinese e fu per 
divers i a n n i a l l ieva del F i l od rammat i co 
comunale . Suo pad re e r a pur esso figlio 
di camici e nipote del ce l eb re Pao lo 
Belli Blanes di citi il R i s i t an to ebbe 
a p a r i a m o , E a proposi to del Rasi ecco 
come giudica E n r i c o Bolli Blanes nel 
suo dizionario dei comici : « E n r i c a Belli 
Blanes è uno del più grandi c a r a t t e r i ­
stici che fin'ora abbia r eg i s t r a to l ' a r t e >, 
Infat t i egli por tò quel ruo lo a tuie g r an ­
dezza che il più del le volto, lui in scena , 
il pubblico non d 'a l t r i si occupava . Or 

I a codesto a scenden te che egli aveva sul la 
I spe t t a to r e , a codes ta specie di fascino 
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Bar. rid. a 0 • 

\lto m. 116.10 
lÌToUo dal maro 755. a 754.4 754.0 753.8 
Umilio relativo 44 43 I 63 — Stato del oìelo sereno sereno sarono misto 
Acqaa oaO. mm. 
Vefooità e «iiro- — mm — Acqaa oaO. mm. 
Vefooità e «iiro-
zioDe dal vento calma calma 1 oaluia o . N E 
Tdrm. ceutigr. 24.6 2Et.O 24.0 22.2 

Mapoato dei grani. 
Udine g giugno 1903 

GraRoluroo al l 'e t tol i t ro L. 14.25 a 15,25 
Cincioantino • • —,— a -• ,— 
Segala • , 10,50 a 12 .— 

Mapoato dei legumi. 
Piacili al chilo da cent, —05 a —,0C 
Tegolino „ „ —,15 a —,18 
Patito > , —.09 a —,— 

Dello fputta. 
Ciliege al quinta le da L , —,— a — , — 
Lampone „ „ CO,— a — , — 
Ribes „ „ 2 5 . — a — . — 
Pesche „ „ BB. a 5 5 . — 
Fragole „ • 5 5 . — a 9 0 , — 

Rasa Pietro gerente responsubile. 

Nella sua villa di Tarasi di P o r d e ­
none, confoi'iata dalla re l igione o dal­
l'affetto dei sviai car i , dopo breve ma­
lat t ia , a l le o re 10 d'oggi r endeva l'a­
nima a Dio nel l ' e tà di 84 anni 

ANTONIETTA MANZONI-SIMIONI. 
Le figlie contessa Bianca di Capo-

riacco-Manzoni e Virginia Muzzati-Man-
zoni, anche a nomo di tutt i i paren t i , 
danno li tr is t issimo annuncia p regando 
d 'esser dispensate dalle visite di con­
doglianze. 

Il 3 loglio 1903. 

I funeral i av ranno luogo domani a 
Tomai di P o r d e n o n e a l le o re 5 e mezza 
pomer id iane . 

Non si mandano 
clali . 

partecipazioni spe-

IN LATISANA 
presso la Stazione Fe r rov i a r i a affittasi 

0 vendasi — anche ad uso a lbe rgo — 

villa di nuova costruziono. — Posizione 

Amena . — Rivolgers i per t r a t t a t i v e a 

Michelin Luigi, Lat i sane , 

LOTTERIA PROVINCIALE 
A F A V O R E DELLA 

Esposizione Regionale 
di Agriooilura — Industria — Arto 

Lotter ia autorizzata con de«rolo 24 febbraio 1003 
del H. l>efd(to di Udine 

150.000 biglietti da UNA LIRA 
I»JR,E!M.I 

N, 1 da L 20,000 
1 
3 
6 
10 

210 
1270 

1,000 

mo 
100 
.50 
20 
10 

20 000 
1.000 
1,000 
600 
600 

4.200 
12.700 

N> lòOOpioml ilol oomplcsrilvo valore di L, 4 0 . 0 0 0 

.Primo f r e m l o 
L, 20.000 in contanti oppure Una 

colonia agriocia e cioò : 
a) Casa colonica oon atalla relat iva 
^ Terreni Buperfiole ceoauarìa pertiolie ì!23.85 

pari a G S ' / i campì frì'ilani dì cui t r o v a t i ; 
R pra to circa campi 2B 
ad aratorio , 36 

Un premio ogni 100 biglietti 
La Latteria viene emessa direttamente 

dal Comitato deirEsposizione 
I j ' E ] 8 t x * a z : l o a e dei prem! avrii luogo 

irrevocabilmente e n t r o 11 3 7 S e t t e m -
l3z*o 1 0 0 3 . giorno etabdìto d'&acordo fra il 
Comitato eiiecatìvo dell' EspoBÌiione ed il Pre­
fetto di Udine. 

Aci^matando l u i b i g l i e t t o ei ha diritto 
di avere l'importo in contanti od in oggetti.<U ; 
valore oommcrciala superiore al pre.i]lò toooato. 

Mi M Comitato Lollerla: Tla Prefettura, N. 11 

H 

1 1 

MAHIFATTURE 

lUHt,' 
(ex Negozio Tellini) 

Stoffe da Uomo 

e da Signoii'a 

Seterie e Biancheria 

Ootoseriii eil artìcoli di ornila 

Via 

XTXDXJtSTE 

Paolo Oanciani, 

Goooetta S»^— 
Stringimenti Uretrali e 

Ooaritì radicalmente aenaa conseguonne, in 

pochi giorni nel 

Premiato Qabinetto Privato del dott.Tenca 
di r i torno dalle cl iniche di Par ig i , Berl ino, 

Vienna. 

MILANO, Vicolo S. Zeno, n. S,p: i» 

Yisite conaultationi tutti i giorni dalle ore I O 
alle 1 1 e dalle 1 4 alle 1 0 . 

Consul t i pe r l e t t e ra L, 5 . ^ 

Dott. UGO ERSETTIG 
Allievo delle Cllniohe di Vienna 

Specialista w IT 

C o n s u l t a s i o n i d a l l e II a l l e IS 
tut t i i giorni occo t tus t i i festivi 

V I A . t i I R U T T I , JS , 4 

Stabilimento industriale 
cerca giovane appreniiista 

fermo posta 0. A. 
C3 

scrivere 
158. 

o Temparatiira ' minimn 
' minima all'aperto 

8tì.O 
19.7 
18.0 
19.3 
1B.0 minima all'aperto 

Tempo probubih 

Vent i debnli o moderati prevalentemonte set-
tentrionalif cielo vario al nord con qualohs tem< 
fora le , sereno al t rove. 

La campagiia baciiioslca 
Risu l t a to a l la pesa pubbl ica di Udine 

d e l g iorno 3 luglio 1003 : 
Gialli ed incrociat i gialli : Quanti t i t 

compless iva pesata a t u t t ' oggi kg , 
1539 70 . Prezzo g iorna l ie ro minimo 
L 3 3 5 , massimo L. 3 90. 

Doppi : Quanti t i i pesata kg . -^267.76. 
Prezzo min . L 1.10, mas . 1 2 4 . 

S c a r t i : Quanti t i i pesata kg . 11743 ,75 . 
P rezzo m i n . L. 1.15, mas . L . 3 .00. 

Gioidale S — Poligial l i — incroc i 
chinesi da L 8.40 a Ù.dO. 

Maniago, 8 — Sotto la Loggia C o ­
muna le ò s ta ta sospesa la c o m p e r a dei 
bozzoli, ci dicono pe rchè tut t i I p ro ­
du t t o r i se ne andavano nel vicino F a u n a 
ove li vendevano con maggio r guada ­
gno . 

ooooooooooooooooooooooooooooo 

§ Cura delle dispepsie ! % 
o o 
Q Parere ìell'Hi. Prof. GaT. Uff. Mi Fasato, delia B. UaiTersità i\ Naooii, 

Lo iiiTozIonì dolio stomaco sono nssiiì freqnenti specialmente nell' estate : 

da orni p rie la c.itttv), gu .sta, a dfllc'ente Hlimcntiizìone per i poveri, drl-

i'uitra l'bbuso dei pi»' or. della mensa per i ricebi ; le fatiche cstigoratc, le 

vegi e protriittc, l'uso abnorme di bevande atcoolicho i perfigoramenti cuianoi 

rd altri stimoli teriuici chimici e meccanici, costituiscono altrettanto causo 

dei disturbi gastrici, o disturbi dell'nitiviln motoria dello stomaco, per cui 

gradiitamenle si s t sb i i s cu i ! quadro più o meno completo delle vnrie dis-

pppsie ciò? ; ruti, nausea, vomiti, sete, peso allo stomaco, anoressia, dolori, 

vertigini, ce/ó'ee, larìguori, stitichezza, ecc. ecc. 1 cibi mahmcnte dificnti 

per la insufficiente o turbiitii funzìoue delie giiindoto, o par rincoaiplcta 

attività m.^torio, subiscono anormali fermentazioni, di qui nuove cause llo-

gogcue ed nssorb-'mento di materiati tossici, di c r i ne risento tutto l'orgJinismo. 

It: questi casi bisog'0 ricorrere con liducia al­

l'acqua laturale M a r c a ' ii//i l ' a l n i n , dolln sorgente 

di Loser J in a di Bu- - ^ ^ ^ W | M > ^ / / diiora presso Diidope.st ; 

infatti questa, stimola la ^ ^ ^ S a u ^ ^ " sicrezlone delle glai:dcle 

p pliche, neutralizza l'ec- ^ ^ S f S l ^ ^ ccs.iiva acidità, sciòglie il 

muco, ce. ita i movimenli j ^ ^ M W ^ ^ ^ v peris'iiUici rislaiiiicndo iu 

tal modo il l'himisrao Y^ÌJÙMÌ^ normale od evita la for-

mazio e dogli alcaloidi, " C w ^ ^ i C ^ ptomunio o leucoinanie 

dirlvaut! dalla deoompo- siziono dogli albuminoidi. 

Senza contare cbo determinando una blanda purgagionr, impedis e il ri­

stagno delle m 's ic focali noli' intestino, ed il successivo loro assorbimento. 

Per ottenere questi efiètti salutari basterà prendere un bicchiere di 

acquo Loser JanoK, I l a F e a l'alna.i . il! 1 > a 150 grammi, aumentando la 

doso di 100 grammi quando si vogliono ottenere ii ., I o i effetti purgativi-

Simile cura, oltre quella di regolare opportuiiBPjento la liiet'i a seconda 

dello speciali indicozioui morbose, deve essere continua'o sino alla guarigiore 

che in g*>nera!o non si lasclorà mollo attenderò. 3 

L'aoiiua minerale naturale <• MARCA PALMA „ 
si vende nelle farmaoie e negozi d'acque minerali. 

Guardarsi dalle oonlrafiazioni, Esigere Marea "Palma,, e facsimile. 
Proprietario LOSER JÀNOS — Budapest (Ungheria). 

o o o o 
9 
o o o o o 
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I L F B , j ; U L l 
mmimmmiiimsmiffiisiiim^wtsifatiàemiKia 

l e inserzioni perj! "Frinii» si rieevono esBlnsivamente presso l'Amministrazione dei Giornale in Udine, Via PrefettaraiN; 6.> 

f l̂MA fVIIGONE 
JP jco l c i» t i . - i t i t o» X n o t J * » ! ì \ ocH c»l l * © t t ' O H o 

rRtus » t - u « v u ' MmroM Bpaisìmi» [ D o / o f i t n t s ) otr^ i 

L' f t«qi i t t Q h i n l n » M l Q O n « i T « p « t à U con siitema i i c . inlr- « con maUrìo di pT"ml|-
liiiia ( i i i i l i t i , pn ioede In liiiulloH virtù tera))euliclic, l« (|ii,iti «ol ifito ione un poitcìita e 
tFnicci niiencTiitoro i\t\ (ilteii)4 fapi l laiv , K%ix è tìn llgii'du ut f irxi»nle e Itmplfln eil ìlitAr». 

. di si*t4ii ie vesf ts l i , non rjiinli'» il cnlnrc tlei cupclH e ne imiieilUco IK CliduU 
ttrumiiuii'.i. liiHA >ia 'iJaio (Imlwtt imtiioillaii e inJ'l s^fciit it» mi anche qti.mxlo la CrdutK 
V<9rna1<cia i )d cnfAUt era foiliRnmi. K lo i , o taadr: di raiiil&lia, uiate d e l l ' A c q u a C l i t i i l n B ' 
N l i p o n a poi voitn f'iri' ilnrAnie l'ailuleiireni», falprie tempre cpetinukre l'uio a toro a n i c u -
terotB una nbì>onilaiie iriiDKÌ'atitra. , . . — , , 

Tuiii loJoro i-he HIKÌIIO i i:ji|)e)}i *anl e lobintti dovrebliferopuie U i a » A o i | U a C n i n t n » -
M l g o t i e e coti evitntc il pericolo ('rlla eTenti-'le c:<diiU di v t » o di vederli ftuliLunchlre. 
Un» «ola auplìrarxina 'tmiiovt» la fcirror t̂ e il^ ai cniiclll un ntairnlfica lustro. 

Ri.("iiiinnidoi l ' A c q u a O h i n l n a - H I I o p n a rì i iui i^e É taiicU", dii loro fora» • v'arore, 
infflio la foifiira ed ìufìiin loro iMip^rtc una rrugran» d t l t a l o » . 

A . T 'V Xa ft» 'X^ A . T O 
Sig^er' ANGRI.O AfiaONB é C. Profumù^i ~ Mitane, 

I,a l'.ro A c q u a C h i n i n a M i U o n » , ([«rlrxetilata { I l pia mltft, la trovo U mi-
);!I<ir« •( '|UA da icrltitta yt' U itiitn, jjcn he iy eti'ca GCI fero leuto B di nralo profumo, a 
vcrrir.cnf adalla aifli uil alinli i i itric ilalTitiiei'Ore, U n bra*o e buon patrvc<b ere DB d o -
V|•^hhl• C'iier*"- Jeniiire funiiln. 

rbn'.i TalletraMcnti a i«]utHii''»U in iirn.'i-n di Imo d^v tlsalmo 
n.,tl CfiiNC n i.(u .ÌXX'NI. U/fit. santi , DATURA (ktma). 

Vernice 
istantanea 

Senza bisogno d' o-
perai e cou tutta Ta-
cilitii si può lucidare 
Il proprio mobiglie. 

Vondosì presso l'Ara-
ministraz. del Friuli 
al prezzo di cent, 80 
ia Bottiglia. 

Brunitore 
Istantaneo 

per lucidare 
ORO 

ARGUITO - RAME 

PACFONT 
OTTONE - eco. 

Si vendo presso il 
Friuli a cent. 80 la 
bottiglia. 

i l i Sfilti 
ANTICA E RINOMATA SPECIALITI 

mei., (CHIMICO PAniiAciSTA 

DE C A N D I D O D O M E N I C O 
VIA GRAZZANO -• U D I N E " VIA GRAZZANO 

—-iiiMi>aaiPiwiii — -

GRANDI DIPLOMI D'OIWRE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, BIGIONE, ROMA E TARIGI. 

Premiato con Medaglie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo, 
ed altre a Udine, Venezia, Palermo e Torino 1898. 

Bibita Salutare in qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e al l 'ora 

dei yermf ,n th-Vendes i nei principali Caffi e dai Droghieri e Liquoristi d ' i t a l i a 

DiÒHIARAZiONI 
li Bottosoritto, dopo Innghi e ripetuti aspérimenti è 

lieto dichiarare che L'AMARO D'UDINE preparato dal 
chiinico farmaoieta Domenico De Candido b il vero rige­
neratore dello stomaco, poiché anmenta l'appetito e facilita 
la digestione. 

Tale liquore BOB alcoolico è di gusto piacerole, tuoico 
fortificante agisce potontemente sui nervi della vita orga­
nica e sul cervello ricns'.ituendo tntt^ ìa mansn sangnìgna. 

Il sottoscritto quiurli, esprime l'augurio che L'AMARO 
D'UDINE sia sempre più apprezzato dal pubblico ed anche 
prescritto dai medici come il miglior tonico digestivo ohe 
si conosca. 

Pslumii, 9 febbraio ISSO. 

Prof. Ciaetaiio i w •«'arina. 

Sig, De Candido Domenico, farmuotsta, Udine 
Mi è sommamente grato l'attestarle che avendo usato 

il suo AMARO D'UDINE l 'ho trovato d'una effleao-.a 
sorprendente nnu solo In tutte quelle malattia di stumac'i 
accompagnate da anoressia, ma ancora nelle inappetenze 
derivanti da pos'tumi, da malattie esaurienti, purché not 
esistano da parte dello stomaco medoslmo cause raaWago 
ed irrisolubìli. 

L'AMARO D'UDINE e uno dei migliori tonici che i(, 
abbia conosciuto, « non finirò di prescrivere ai miei clienti. 

Gradisca, signor De Candido, i sensi dalla mia perfetta 
stima ed osservanza. 

Polignano a Uare, 15 febbraio 1806. 

l'Ilenia dutt. B'eiieKi'ini 
Dirattore dall'Oipadali Civilo di Polignaoo > Miira (Ilari) 

LA V E R A H^-

ANTICANIZIE 
®Ŝ  A. LONGEGA 

•- Onesta importante proparazlone, «liuza asaere una tintura, poagiodo la facoltà di ridonare 
_5 mlrubilnicnlo ai capelli e alla barba il primiìivo o naturale colon b i o n d o , o a s t i i n o 
"« f .̂®*'**» beUozKa e vitalità come nei primi anni della giovinosza. ^on macchia la.pelle, nò 
i^ la biaacboria; impedisM la o a d a t a d e l o a p o l l l , no favorisco lo aviioppo, pulieoe il 
._ capo dalla forfora. i^ • rr • i-
• ' ' „ - . ^,"»." s o l a b o t t i g l i a de i rAnt loani lzsIe U o n s e g a ba>ta per ottenere 
^ lolletto desiderato e garantito. 
« L ' A A t t o a n l a s l e Xaoxiee&a è la più rapida dello preparazioni progressive finora 
a conosoinla; è preferibile a totto le altre perobè la più efficace e la più economica. 
E , Chiedere il colore che ti desidera: bianda, castano o nero. 

Si vende preseo l'Amministrazione de! giornale < n Priuti . a lire 3 alla bottiglia di 
ragade formato. 

I o 

ANNA GSILLAG 
colla mia magnifica capigliatura di Loreley 
lunga 185 cm. ottenuta In 14 mesi di uso 
della pomata inventata da me stessa, la rao 
comando quale unico mezzo riconosciuto 
dal e più eulebi'i autorità modicho per im­
pedire la caduta del oapoll', por farli ero 
ficero e per rlnforzore il bulbo capillare ; 
ligi' uomini poi promuove la croscila della 
bai'ba ohe diviene piena, folta e rigogliosa. 

Giii dopo un breve uso, la medesima tanto 
l'ìnomiita preparazione, dii ai capelli lucen-
lezza ed abbondanza e preserva anche dal­
l' iifbanutiro fino alla più avan!;ata età 

Prezzo di un vaso di pomata L. 6.00 
Un VASO doppio » 8.00 

Spedisionc postale giornalmente verso 
iinlicipnzione dell'importo o verso rwalsa 
piistule a tutte le parti del mondo diret­
tamente dalle fabbriche : - E ^ I M » JQ» 'J.-^ 

ANNA CSILLAG C ^ ^ ^ » ^ 
G r a b e n N. 14 - V I E N N A ^ à S S f ^ i l ^ ^ 

HMS' 

VELLUTINA LINETTI 
IGIENE e mmU del TISO 

Unico rimedio contro il gran su­
dore e l'oscoriazioui della pelle ren­
dendola bianca, fresca, morbida. 

s o A VEMEiNTB l'IlOFUMATA 
alla Violetta, Heliotrope, Patoh^ull ed inoilora 

Vendesi pnisso tutte lo Profumerie, Chin-
cagiiorie, Farmacie, e Negozi droghe e biado, 
Suatota piccola cent. 20 — grande lire 1. 

Dejosito Generale :B. LISETTl - 7eiie2ia 
F r a n c o d t p o r t o 

sì spedisce una scatola grande contro invio di Xj. 1 

PRESSafl m (MASSIMA e€>NVSi<i9|ENZA 

^ 

Fresiiata Faìiiirica Bioicletle - OfficlDa Meccaaìiia 

fmmm ii mm 
ODINE - SnD. CassimBCCo, Tiale Teohailo Cicoiii, l ì - UDINE 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura 
e incisione galvanica - Verniciatura a fuooq 

NEGO'ZIO 
UDINE - Via Daniele Manin, . 1 0 « UDINE; 

GRANDE b ¥ p Q ~ S l t O 

Macchine da cucire e Biciclette 
d a l l e F a b b p i c h e E s t e p e p i A a o o p e d l M i e 

(Wheller e VVilson - DUrkopp - Gritzner - Junker e Ruh - Haid-Nfiu 

/l 
MUIler - Huinber - Adler - Steyr - Opal ecc. eoo.) 

De Lncà da lire 250 a 350 - lire 11̂ $ 
} Si accordano pagamenti rateali -,- Garanzia assoluta 

i Assortimento completo di accessori ^~ Pezzi di ricambio — • 
! Aghi por macchine da cucirà — Coperture vulcanizzate, Dunlop 

.,'i originali, Pirelli, ose. — Camere .d'aria di ogni provenienza e quRlitt 

M Chieilere Cataloghi: Macchine da cucire, Biciclettee Casse forti. 

fOO03OOD0OO0«®900e'0CO0ÒÒ0Òd'Òl' 
o o 
O B.Sivtsr! !tp«,',eir«lì«| t< nutetsUctiiaSotsl dl'o^nS Q 

#000000009O0«»Ì«B«Ò0O0OO0OOQ9 

0 Ali mon to compio , 

to pe i b a m b i n i a ba so 

di o t t imo lat te de l l? 

A l p i Svizzere ; suppl i ­

sco, l ' insuff ic ienza del 

l a t t e m a t e r n o e faci l i ta 

svezzamen to ». 

i \ 

ni|Trl«s«i . 


